
COMUNE DI MONTELEONE ROCCA DORIA
PROVINCIA DI SASSARI

COPIA

Deliberazione della Giunta Comunale
N. 2 del 18-02-2013

SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE ANNO 2013. INDIRIZZI AL
RESPONSABILE DI SERVIZIO PER L'ATTIVAZIONE E DETERMINAZIONE
DELLE TARIFFE DI CONTRIBUZIONE

L'anno duemilatredici, addì diciotto del mese di febbraio alle ore 18:00 nella Residenza
Municipale, a seguito di regolare convocazione si è riunita la Giunta Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

MASALA ANTONELLO
PIRAS SALVATORE
PIRAS PIETRO
FRESI GIOVANNI STEFANO
GONNELLA SILVIA

SINDACO
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE

P
P
P
A
P

Presenti n. 4 Assenti n. 1

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE Dr. CARTA GIANCARLO.
La MASALA ANTONELLO, n ella sua qualità di SINDACO, constatato legale il numero
degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e invita i convenuti a deliberare sull'oggetto
sopraindicato.



Premesso che il servizio di assistenza domiciliare costituisce uno dei servizi essenziali che
questa amministrazione intende attivare a favore dei propri cittadini utenti e, in
particolare, della fascia delle persone anziane;

Considerato che l'assistenza domiciliare, attivata nell'ambito dei servizi socio-assistenziali,
comprende un insieme di prestazioni rese a domicilio dell'utente e finalizzati
principalmente a favorire la permanenza della persone nel proprio ambiente, ad elevare
la qualità della vita ed a scongiurare il fenomeno dell'isolamento e dell'emarginazione
sociale;

Considerato che, in base al numero degli utenti potenziali del servizio di assistenza
domiciliare nel 2012 desunti da un'analisi demografica condotta dai servizi sociali e
tenuto conto delle tariffe vigenti, il costo complessivo per il 2013 del servizio si attesterà sui
18.000,00 euro;

Dato atto che l'assistenza domiciliare presuppone interventi individualizzati e finalizzati al
sostegno, alla prevenzione, alla modifica di comportamenti e stili di vita degli utenti
interessati, in stretta collaborazione con i servizi sociali dell'ente;

Valutata la necessità di coinvolgere gli utenti nella contribuzione del servizio, mediante il
pagamento a favore del Comune di una quota che tenga conto dei costi del servizio e
delle risorse economiche corrispondenti al minimo vitale e di quelle maggiori al minimo
vitale, secondo quando riportato nella determinazione prot. 3630 rep. 141 del 21/03/2012
della dir. gen., servizio programmazione e integrazione sociale dell'Assessorato Regionale
dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza sociale;

Ravvisata la necessità di proseguire il servizio di assistenza domiciliare a favore degli
anziani e nei casi individuati dai servizi sociali, previa domanda degli interessati e di
rideterminare le tariffe di contribuzione a carico degli utenti;

Visto l'art. 117 del d. Igs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento di attuazione dell'articolo 43 della legge regionale 23 dicembre 2005,
n. 23 "Organizzazione e funzionamento delle strutture sociali, istituti di partecipazione e
concertazione", promulgato con D.P.G.R. n. 4 del 22/07/2008;

Vista l'allegata determinazione prot. 3630 rep. 141 del 21/03/2012 della dir. gen., servizio
programmazione e integrazione sociale dell'Assessorato Regionale dell'Igiene e Sanità e
dell'Assistenza sociale, recante la rivalutazione per il 2012 delle risorse economiche
corrispondenti al minimo vitale e di quelle maggiori de minimo vitale;

Acquisiti i pareri favorevoli resi ai sensi dell'ari. 49 del d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Con votazione unanime favorevole dei presenti,

delibera

di demandare al responsabile del servizio sociale, su proposta dell'operatore sociale,
l'adozione degli adempimenti necessari ad attivare il servizio di Assistenza Domiciliare nel
comune di Monteleone Rocca Doria per l'anno 2013;
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di stabilire le nuove percentuali di contribuzione utenza applicate al servizio di assistenza
domiciliare perii 2013:

FASCIA DI IMPORTO REDDITO ANNUO

(come determinato nella tab. B di rivalutazione delle risorse economiche
corrispondenti al minimo vitale)

1

2

3

4

5

Importo reddito annuo superiore

PERCENTUALE DI
CONTRIBUZIONE UTENZA

0%

15%

20%

25%

35%

45%

di dare atto che copia della presente deliberazione dovrà essere allegata al bilancio di
previsione 2013.
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Pareri di cui all'Art. 49 del T.U. EE.LL.

Si esprime parere n ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'alt. 49 comma 1 del d.lgs. n. 267/2000.
Il Responsabile del servizio

F.to ANTONELLO MASALA

Si esprime parere in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell'alt. 49 comma 1 del d.lgs. n. 267/2000.

Il Responsabile del servizio Finanziario

F.to ANTONELLO MASALA

II presente verbale viene sottoscritto come segue.

Il SINDACO

F.to MASALA ANTONELLO

II Segretario Comunale

F.to Dr. CARTA GIANCARLO

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000)

Certifico che copia conforme del presente verbale è stata pubblicata all'Albo Pretorio comunale al numero
del registro degli atti pubblicati e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi dal Ok\ GÌ-\l -ScA^

II SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dr. CARTA GIANCARLO

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva:
per decorso del decimo giorno dalla data di pubblicazione, ai sensi dell'alt. 134 comma 3 del d.lgs. n.
267/2000.

Monteleone Rocca Doria, II Segretario Comunale

F.to Dr. CARTA GIANCARLO

La presente copia è conforme all'originale.

Monteleone Rocca Doria io Comunale

ARLO
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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

ASSESSORATO DELL'IGIENE E SANITÀ' E DELL'ASSISTENZA SOCIALE

Direzione Generale delle Politiche Sociali
Servizio Programmazione e Integrazione Sociale

CDR: 00.12.02.02

ORDINE: S1202-2012

Determinazione PROT. N. 3630 REP. N.141 DEL 21 marzo 2012

Oggetto: Rivalutazione per l'anno 2012 delle risorse economiche corrispondenti al minimo vitale e

di quelle maggiori al minimo vitale.

VISTO Lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme d'attuazione;

VISTO la Legge Regionale 13 novembre 1998 n. 31 e successive modificazioni e integrazioni;

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 147 del 12.12.2011 con il quale alla Dott.ssa Marika

Batzella sono state attribuite le funzioni di Direttore del Servizio programmazione e integrazione

sociale della Direzione Generale delle Politiche Sociali dell'Assessorato dell'Igiene, Sanità e

dell'Assistenza Sociale;

CONSIDERATO che la Legge Regionale n. 23/2005, all'art. 48, comma 3, stabilisce che, fino all'entrata in vigore

del Regolamento di attuazione di cui all'art. 43 della medesima legge, si applicano le disposizioni

del D.P.G.R. n. 12/1989, così come modificato dal D.P.G.R. n. 145/1990;

CONSIDERATO altresì che il Regolamento di cui all'art. 43 della Legge Regionale n. 23/2005 è stato promulgato

con Decreto del Presidente della Regione 22 luglio 2008, n. 4, ma che l'art. 46 del Regolamento

rimanda ad un successivo provvedimento la determinazione della compartecipazione al costo

delle prestazioni sociali da parte dei richiedenti i benefici;

VISTI gli articoli 2 e 9 del D.P.G.R. n. 12/1989, così come modificati dal D.P.G.R. n.145/1990 che

prevedono la rivalutazione del minimo vitale, in seguito all'eventuale aumento del costo della vita,

all'inizio di ogni anno sulla base degli indici ISTAT;

VISTA la determinazione n. 2475/19 del 15.02.2011 che ha disposto la rivalutazione, per l'anno 2011,

delle risorse economiche corrispondenti al minimo vitale e quelle maggiori del minimo vitale;

VISTO l'indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (POI), che attesta per

l'anno 2012 la variazione percentuale del 2,7%;



REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

ASSESSORATO DELL'IGIENE, SANITÀ E DELL'ASSISTENZA SOCIALE

Direzione Generale Politiche Sociali
Servizio programmazione e integrazione sociale

D E T E R M I N A

Art. 1 Le risorse economiche annue corrispondenti al minimo vitale, per nucleo familiare costituito da due

componenti, sono stabilite per l'anno 2012 in euro 6.295,64.

Art. 2 La tabella delle risorse economiche corrispondenti al minimo vitale per i nuclei familiari di diverse

dimensioni viene rivalutata, per l'anno 2012, come di seguito riportato nella Tabella "A";

TABELLA "A"
COMPONENTI

NUCLEO FAMILIARE

1

2

3

4

5

6

7

SCALA DI

EQUIVALENZA

70

100

130

160

185

205

220

MINIMO VITALE ANNUO

4.407,18
6.295,64
8.184,78

10.073,58
11.647,58
12.906,75
13.851,18

Art. 3 La tabella delle risorse economiche maggiori del minimo vitale per i nuclei familiari di diverse

dimensioni viene rivalutata, per l'anno 2012, come di seguito riportato nella Tabella "B":

TABELLA "B"

IMPORTO REDDITO ANNUO

FASCIA

1

2

3

4

5

PERN. 1

COMPONENTE

4.407,18

5.288,64

6.346,34

7.615,81

9.138,72

PERN. 2

COMPONENTI

6.295,64

7.555,18

9.066,21

10.879,47

13.055,35

PERN. 3

COMPONENTI

8.184,78

9.821,72

11.786,09

14.143,31

16.971,97

PERN. 4

COMPONENTI

10.073,58

12.088,26

14.505,94

17.407,14

20.888,55

PERN. 5

COMPONENTI

11.647,58

13.977,09

16.661,88

20.126,99

24.152,42

PERN. 6

COMPONENTI

12.906,75

15.488,13

18.585,73

22.302,89

26.763,49

PERN. 7

COMPONENTI

13.851,18

16.621,40

19.945,66

23.938,16

28.721,77

La presente determinazione sarà trasmessa all'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale ai sensi della

Legge Regionale n. 31 del 13 novembre 1998, art 21, comma 9 e pubblicata sul sito istituzionale della Regione Autonoma

Sardegna.

f.to II Direttore del Servizio

Marika Balzella

G.Secchifunz.2.1°
MT.Collu resp seti 2.1
Class. I.4.3


